
maggio 2019  La Piazza 1

MENSILE INDIPENDENTE DI INFORMAZIONE ATTUALITÀ CULTURA DAL 1994 - ANNO XXI NUMERO 202 (MAGGIO 2019) - ISSN 2612-4025 - € 1,00

La Piazzadi Tropea

A
U

T.
 T

RI
B.

 V
IB

O
 V

A
LE

N
TI

A
 N

. 8
2 

D
EL

 0
5/

02
/1

99
4 

- D
IR

ET
TO

RE
 R

ES
PO

N
SA

BI
LE

 F
RA

N
CE

SC
O

 B
A

RR
IT

TA
 

CHE L'ESTATE ABBIA INIZIO!
CON IL FESTIVAL DELLA CIPOLLA ROSSA, 
TROPEA SOTTO I RIFLETTORI DEI MEDIA
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La prima edizione del Tropea Cipolla Party si è ri-
velata un vero e proprio successo mediatico per 
la città e per la sua "rossa". Protagonisti di questo 
successo sono stati sicuramente il sindaco Gio-
vanni Macrì, ideatore dell'iniziativa, assieme al 
direttore artistico Paolo Pecoraro, che nell'orga-

nizzare il festival della cipolla rossa hanno trovato sostegno 
dal Gal Terre Vibonesi, rappresentato dall'amministratore 
delegato Franco Barbalace, e dal Consorzio Cipolla Rossa di 
Tropea Calabria IGP, rappresentato dal responsabile tecnico 
Simone Saturnino. La manifestazione, che Macrì ha voluto 
reclamare come realizzazione di uno dei punti del suo pro-
gramma politico-amministrativo, ha registrato una notevole 
presenza di pubblico e una sorprendente eco sui media locali, 
regionali e nazionali.
Il successo del Tropea Cipolla Party è stato determinato cer-
tamente dal suo progetto molto curato: tre giorni che hanno 
consentito alla città di stare sotto i riflettori e di raggiungere 
efficacemente visibilità, attraverso la promozione di un pro-
dotto tipico d'eccellenza, uno splendido teatro ai piedi del 
centro storico, incorniciato dalla rupe di Tropea e baciato dal 
tramonto del sole, con un villaggio composto da stand gastro-
nomici affidati a ristoratori motivati e preparati, in cui si sono 
alternati in maniera equilibrata spettacoli affidati a master 
chef, concerti, eventi musicali, conferenze, libri, degustazioni.
Eppure, il luogo scelto per ospitare il Tropea Cipolla Party, non 
doveva essere quello dove alla fine si è svolto l'evento, cioè le 

Il Tropea Cipolla Party si rivela 
un grande evento mediatico
Il festival dedicato alla cipolla rossa ha richiamato tanta gente ma, 
soprattutto, l'attenzione di tutti i media e i network nazionali
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balconate di largo Villetta del Cannone. In un primo momen-
to, infatti, si era pensato di fare tutto al porto di Tropea, dove 
sono comunque state svolte alcune attività. L'idea di utilizzare 
gli spazi di largo Villetta è venuto agli organizzatori nei giorni 
precedenti all'evento: quell'area, infatti, era da tempo ricoperta 
da una fitta vegetazione ed è stata ripulita nei fine settimana 
dal sindaco in persona e da una nutrita squadra di cittadini 
tropeani volontari, che Macrì ha ricordato in modo particola-
re. Anche per questo motivo, al termine della manifestazione, 
Macrì ha voluto anche ringraziare «due volte chi ha creduto 
nel progetto e ci ha dato fiducia sin dall’inizio: i grandi part-
ner che ci hanno sostenuto con le risorse, ad inziare dal Gal e 
dal Consorzio Cipolla Rossa di Tropea IGP, e quanti ci hanno 
dato attenzione e fiducia». Macrì ha ringraziato in particolare i 
media - e tra questi anche il gruppo LatteMiele - i quali hanno 
dato «visibilità quando il progetto era una scommessa in fase 
embrionale», perché «la comunicazione in questo frangente è 
stata fondamentale». 
Un altro dei motivi fondamentali per lla riuscita del Tropea 
Cipolla Party è stato rappresentato dalla presenza di France-
sco Mazzei, cuoco star di Masterchef UK, che ha accettato con 
piacere l'invito, dimostrando un tale attaccamento alla sua ter-
ra d'origine, la Calabria, da pagare di propria tasca il biglietto 
aereo per raggiungere Tropea. 
Simone Saturnino, a nome del Consorzio, ha ribadito l’impor-
tanza della visibilità ottenuta dal Tropea Cipolla Party e ha ri-
conosciuto a Pecoraro lungimiranza e competenza. «Il Tropea 
Cipolla Party - ha detto Saturnino - è stato un evento di cui 

tutti hanno parlato sin dall’inizio, famoso ancor prima di esse-
re attuato e per il quale il Consorzio ha ricevuto innumerevoli 
richieste di informazioni, anche a livello ministeriale. Sono 
più che soddisfatto della sua riuscita e della nostra partecipa-
zione e per il prossimo anno lanceremo una campagna ad hoc, 
ribadendo sin d’ora il nostro appoggio. Del resto, era impen-
sabile che una città come Tropea non avesse un simile evento, 
dedicato alla cipolla, al suo prodotto principe, ed invito tutti a 
lavorare già dal mese prossimo all’edizione 2020». 
Soddisfatto del successo raggiunto dal festival anche Pecora-
ro, che ha parlato di «idea giusta», realizzata «con pochi in-
gredienti», arrivando a realizzare «un prodotto di successo». 
Scherzandoci su, Pecoraro ha detto: «con una cipolla abbiamo 
fatto tanto rumore e questo è importante anche per far vede-
re agli altri che con poco si può fare tanto, se c’è l’impegno». 
Pecoraro ha poi voluto dedicare questo successo a Giuseppe 

Medile, Masculeo, storico ristorante tropeano: «è stato lui - ha 
detto il direttore artistico - a istillarmi la passione per la cuci-
na e quindi voglio dedicare a lui questa edizione, e lo faccio 
pensando ai più giovani, nella speranza che un domani anche 
loro possano mostrare quella passione e quell’impegno che ha 
caratterizzato Giuseppe Medile». 
E nonostante ci sia voluto tanto impegno per raggiungere que-
sti risultati, gli organizzatori non si sono fermati un attimo a 
cullarsi sugli allori ma pensano già a programmare la pros-
sima edizione. Per Barbalace, infatti, «Tropea ha trainato un 
comprensorio ricco di eccellenze, quale quello vibonese, e noi 
siamo stati ben felici di portare il nostro contributo, certi che 
il prossimo anno la formula sarà ancora più affinata. La nostra 
capitale turistica si conferma porta d’accesso indispensabile, 
formidabile vetrina per i prodotti del territorio. Le presenze, i 
numeri, i contatti avviati già da questa edizione sono stati im-
portanti. E per il prossimo anno, ovviamente, saremo ancora 
in prima fila».

Francesco Barritta
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Da quanto tempo a Tro-
pea non si respirava un 
simile clima di entusia-
smo e di fiducia? 
È bastato mettersi alle 
spalle la deludente sta-

gione commissariale, preceduta dall'onta 
del commissariamento per mafia, per con-
sentire alle tante energie positive presenti a 
Tropea di unirsi per dar vita a un momen-
to di vera e propria rinascita sociale. 
Da un lato il volontariato, rappresentato 
dalle associazioni culturali organizzate o 
anche dai semplici comitati spontanei, sta 
consentendo a molti cittadini di giocare 
un ruolo da protagonisti in un processo 
capace di permettere la città di svoltare 
pagina una volta per tutte.  Dall'altro lato 
la volontà, sia politica che frutto di privati 
cittadini, di dar vita a nuove iniziative e di 
materializzare progetti che per tanti anni 
sono rimasti nel cassetto dei sogni (basti 
pensare al festival della cipolla o al costi-
tuendo museo civico). E poi, accanto a un 
Consiglio comunale che si sta dimostran-
do equilibrato - composto da un'ammini-
strazione giovane e vogliosa di far bene 

e da gruppi di opposizione in grado di 
giocare un ruolo intelligente, mettendo 
da parte l'astio e la polemica per il bene 
della città -, non bisogna dimenticare il 
ruolo importantissimo delle associazioni 
di categoria a vocazione turistica presenti 
sul territorio, da quella dei commercian-
ti (Asscom), a quelle degli albergatori 
(Asalt) e dei proprietari di B&B e piccole 
realtà destinate all'ospitalità (OspitiAmo 
Tropea). Il rilancio politico, economico e, 
quindi, anche sociale della città potrà dun-
que cavalcare l'onda di questo entusiasmo.
L'aria di rinascita c'è, ma c'è bisogno 
dell'impegno di tutti, anche di chi gioca 
ruoli istituzionali esterni. Importante sarà 
in tal senso il modo in cui l'amministra-
zione provinciale saprà programmare le 
sue scelte per ridare dignità al territorio 
costiero. Essenziali saranno poi le scelte 
della Regione nella programmazione degli 
interventi destinati alle comunità locali e 
banditi con i fondi comunitari. Dovranno 
infatti passare da quelle programmazio-
ni i progetti di rilancio del territorio. Ma 
non meno importante sarà il ruolo giocato 
dal Governo centrale, che con le sue scelte 

può determinare cambi radicali nelle di-
namiche di sviluppo di un territorio. Un 
esempio negativo riguardo a quest'ultimo 
punto può essere rappresentato dall'infeli-
ce scelta, da parte del Consiglio dei mini-
stri, di privare il territorio vibonese della 
presenza di un suo prefetto. Sarà infatti 
l’attuale prefetto di Catanzaro Francesca 
Ferrandino ad assumere le funzioni alla 
guida dell’Ufficio territoriale del governo 
anche a Vibo Valentia, dopo il pensiona-
mento di Giuseppe Gualtieri. Il governo 
giallo-verde, quindi, ha scelto di privare 
il territorio italiano a più alta concentra-
zione di famiglie di 'ndrangheta di un suo 
rappresentante così importante, e questo 
non potrà di certo avere delle ricadute po-
sitive sul tessuto sociale del vibonese.
Il nostro auspicio è quindi che i rappresen-
tanti vibonesi eletti in parlamento, sia di 
maggioranza che di opposizione, facciano 
sentire la loro voce affinché presto sia ri-
pristinata la presenza di un prefetto anche 
nella nostra provincia. 

Francesco Barritta
Direttore Responsabile

C'è aria di rinascita, ma c'è 
bisogno dell'impegno di tutti
Energie fresche nel volontariato, nuovi eventi e progetti, rinnovo dei vertici 
per le associazioni di categoria: tutto sembra andare nel verso giusto 
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Il restauro in corso alla 
chiesa del Gesù a 
Tropea ha l’obietti-
vo di intervenire su 
un bene di grande 
importanza architet-

tonica, oltre che religiosa. L’intervento 
di restauro, diretto dall’architetto Vin-
cenzo Carone e programmato dall’Ente 
Provincia Napoletana congregazione 
SS Redentore, proprietaria del bene, si 
pone l’obiettivo di urgente intervento 
sulla facciata principale della chiesa. La 
ditta appaltatrice è la Apollo costruzioni 
di Tripodi Fortunato di San Giovanni di 
Zambrone. L’urgenza è dovuta preva-
lentemente alla necessità di intervenire 
sulla facciata principale e sui cornicioni 
del monumento. Le innumerevoli infil-
trazioni di acqua meteorica provenienti 
dalla superficie di copertura hanno nel 
tempo provocato l’alterazione dei ma-
teriali e il deterioramento delle decora-
zioni. 
Si è reso perciò necessario il consolida-
mento e il rifacimento delle parti strut-

turali e decorative per poter essere sal-
vati dal loro disfacimento e poter essere 
tramandati nella loro bellezza alle futu-
re generazioni, che potranno così am-
mirare ancora la bellezza architettonica 
dello stile pauperista barocco gesuitico.
Sappiamo, tuttavia, che l’origine di que-
sta chiesa è ben più antica, infatti, tra il 
VII e il VIII secolo, durante la bizanti-
nizzazione della chiesa calabrese e il suo 
passaggio all’obbedienza costantinopo-
litana, Tropea diviene uno dei centri più 
influenti della regione. Ed è proprio sul 
sito che ora ospita la chiesa del Gesù che 
venne edificata la Cattolica, forse a tre 
navate, come era lo stile bizantino. 
Divenne sede vescovile fino al 1495, ma 
con la costruzione della Cattedrale Nor-
manna la chiesa allora detta “San Nico-
la della Cattolica” cominciò a perdere la 
sua importanza. 
Con l’arrivo della Compagnia di Gesù, 
venne ceduta dal Capitolo ai padri Ge-
suiti, che la demolirono nel 1605, per-
ché ormai pericolante, per costruirvi 
una nuova chiesa con annesso conven-

to, imitandone nella forma l’omonima 
chiesa in Napoli.
Il convento dei gesuiti, con la sua strut-
tura e la sua massa muraria, ancora oggi 
caratterizza il fronte nord della rupe di 
Tropea. Esso è infatti ben visibile dalla 
sottostante spiaggia o dal mare. Nella 
vecchia stampa edita nel regno di Na-
poli a cura del Pacichelli (1700) si può 
notare come il collegio dei Gesuiti sia 
ben evidente e rappresentato quale ter-
zo polo più importante della città dopo 
il Castello e la Cattedrale.
Numerose sono le testimonianze scrit-
te sulle vicende che hanno portato alla 
edificazione del tempio così come ci è 
arrivato a noi oggi. Si conservano infat-
ti i disegni del progetto di Padre Carlo 
Quercia.  La costruzione si ritiene che 
sia stata completata alla fine del XVII 
secolo, mentre le decorazioni interne 
plastiche e pittoriche risalgono ai primi 
decenni del secolo successivo.
La facciata esterna principale, che sarà 
maggiormente interessata al lavoro di 
restauro, è in stile barocco. È composta 
da lesene formanti un rilievo a cinque 
campi, che reggono il sovrastante tim-
pano. In quattro di questi ritroviamo 
nicchie con sculture, modeste ma ben 
rientranti nel semplice impianto forma-
le del complesso architettonico.
L’intervento prevede il restauro e il 
consolidamento delle parti strutturali 
e estetiche dell’intera superficie della 
facciata, il restauro e il consolidamento 
delle statue e degli elementi decorativi 
delle nicchie, la revisione e la riparazio-
ne del manto di copertura, la realizza-
zione di un rinnovato sistema di im-
permeabilizzazione, l’integrazione e il 
rifacimento degli intonaci esterni a base 
di malta di calce.
La fine dei lavori è prevista per il mese 
di luglio prossimo venturo. 

Giuseppe Carone

Avviati i lavori di restauro 
della chiesetta del Gesù
L’intervento interessa prevalentemente la facciata della chiesetta,
mentre l’ultimazione dei lavori è prevista entro il mese di luglio 2019
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I prossimi due anni saranno decisivi per fare in modo che 
amministrazione e cittadinanza di Tropea riescano a sa-
lire sul treno dell’economia circolare. Ventiquattro mesi 
durerà l’appalto per la raccolta rifiuti che il nuovo sinda-
co ha dovuto – in fretta – bandire adesso, causa urgenza 
per continue proroghe che si protraevano da anni. Al 

momento del nuovo bando, decisiva sarà la sensibilità della cit-
tadinanza e delle ditte di raccolta al tema della differenziata per 
rendere “credibile” un capitolato che si ponga come obiettivo 
uscire dal triste 35% di riciclo rifiuti a cui si attesta Tropea. 
Ma che cos’è l’economia circolare? Sembra una denominazio-
ne new age per indicare il semplice fatto per cui al rifiuto viene 
data nuova vita e “ritorna indietro”. Non è solo questo: è una 
forma di efficienza economica. È quello che ci permetterebbe di 
uscire dal non-sense per cui 193 milioni di tonnellate di rifiuti 
in Italia viaggiano in un anno per 1,2 miliardi di chilometri, 
pari a 175 mila volte la rete autostradale italiana.  
Economia circolare: il contrario dell’economia individualista, 
in cui nessuno vede vantaggi nel comportarsi in maniera vir-
tuosa perché, tanto, le conseguenze non ricadono direttamente 
su chi agisce. Abbiamo così utenti che fanno male la raccolta 
differenziata cullandosi sul fatto che – magari – la Tari si ab-
bassa grazie ai pochi volenterosi che la praticano bene; uffici 
comunali che risparmiano lavoro scrivendo capitolati pessimi 

per la raccolta rifiuti; ditte appaltatrici che risparmiano lavoro 
facendo male la raccolta anche perché spesso sono associate 
economicamente agli impianti di smaltimento o agli inceneri-
tori a cui conviene un materiale più laborioso da smaltire. 
Nell’economia circolare ogni conseguenza negativa o positiva 
delle proprie azioni diventa un demerito o un merito all’in-
terno della comunità o del mercato dove si agisce. Si avrà, ad 
esempio, un utente che massimizza la differenziata perché sa 
che pagherà meno Tari grazie ai codici di riconoscimento sui 
bidoni del non riciclabile; si avranno amministrazioni che san-
no di risparmiare sugli acquisti perché abili ad acquistare all’in-
grosso materiale riciclato prodotto localmente e perché capaci 
di ottenere una quota della vendita del materiale riciclabile. Ma 
anche: ditte di raccolta che sanno che se non raggiungono il 
65% legale di differenziata saranno estromesse dall’appalto; im-
pianti di smaltimento e di riciclo locali che sanno di non fare 
più parte di filiere monopolistiche e quindi se massimizzano 
il riciclo avranno commesse fisse assicurate da ditte e comuni, 
altrimenti questi andranno da altri. Ogni valore creato torna 
indietro a chi lo crea. 
Per realizzare ciò, quindi, ci vuole coscienza delle opportunità, 
oltre che delle leggi già in essere. Ma ci vuole anche un bando di 
gara coraggioso, un capitolato che renda realistici i meccanismi 
di cui si è parlato. 
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Per un nuovo regolamento 
sulla raccolta differenziata
Con il principio dell’economia circolare, i rifiuti diventano 
davvero risorsa per il territorio e, quindi, più differenzi meno paghi

Ambiente
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Ambiente

Di seguito alcune disposizioni che sareb-
be opportuno inserire nel testo, al fine di 
incentivare le buone pratiche da parte, ri-
spettivamente, di utente, amministrazione 
e ditta di raccolta. 

Codice identificativo
Prevedere l’implementazione del servizio di 
raccolta differenziata con il sistema integra-
to “porta a porta” con codice identificativo 
dell’utente sui bidoni forniti per il conferi-
mento dell’indifferenziata. Pesa puntuale 
dei sacchetti con comunicazione dei dati 
raccolti disaggregati in tabella per codice 
utente di peso e tipologia del rifiuto e di 
eventuali errori nella differenziazione all’uf-
ficio comunale indicato dal comune; il co-
dice identificativo deve essere finalizzato ad 
identificare tramite soppesatura o altro tipo 
di rilevazione, per ciascun utente, la quan-
tità di rifiuti indifferenziati conferita volta 
per volta; la ditta sia inoltre obbligata, al 
momento della raccolta, a prendere atto di 
eventuali errori di allocazione dei rifiuti nel 
conferimento delle frazioni differenziate da 
parte dell’utente, in modo da far pervenire i 
dati all’amministrazione comunale. 

Spartizione dei proventi
Riservare per il 40% all’amministrazione 
appaltante e per il 60% all’appaltatore i pro-
venti derivanti dalla vendita dei rifiuti av-
viati al recupero ed i corrispettivi derivanti 
dal conferimento dei rifiuti differenziati agli 
impianti di trattamento. L’amministrazione 
ha così un vantaggio monetario immediato. 

Quota minima
In base al livello attuale di raccolta differen-
ziata, sarebbe utile stabilire un aumento an-
nuo minimo fino al raggiungimento della 
percentuale del 65% (imposta dalla legge) a 
partire da una data stabilita. Il mancato rag-
giungimento di tale percentuale è conside-
rato inadempienza grave da parte della ditta 
appaltatrice. Essa è così incentivata ad orga-
nizzare iniziative di sensibilizzazione verso le 
utenze, come avviene nelle regioni virtuose.

Trasparenza
Prevedere l’obbligo, per l’appaltatore, di re-
digere, ai fini conoscitivi e per un monito-
raggio sistematico dell’andamento del ser-
vizio di raccolta differenziata, una sintetica 
relazione da pubblicare on line con caden-
za bimestrale nella quale saranno riportati: 
1) i quantitativi di rifiuti solidi urbani rac-
colti, distinti per frazione e per modalità di 
raccolta e per utenza (porta a porta, sistema 
stradale, etc.); 2) comunicazione dei dati 
raccolti dalla pesa puntuale dei sacchetti (o 
da altra modalità di verifica), disaggregati 
in tabella per codice utente di peso e tipo-
logia del rifiuto e di eventuali  errori nella 
differenziazione all’ufficio comunale in-
dicato dal Comune; 3) destinazione finale 
(impianto, modalità di trasporto). 

Incompatibilità
Infine, inserire l’obbligo, per l’appaltatore, 
di non possedere nessuna proprietà diretta 
o indiretta di impianti di trattamento e/o 
smaltimento rifiuti. 

Molte cose rimangono fuori dalle facoltà di 
un capitolato e sono riservate alla volontà 
politica dell’amministrazione (oppure alla 
competenza dei suoi uffici). Come la scrit-
tura del regolamento della struttura della 
Tari, in modo che la quota variabile sia ap-
punto associata alla misura dei rifiuti indif-
ferenziati conferita dall’utente. O come la 
creazione di aree ecologiche, probabilmen-
te unico modo per minimizzare il disagio 
creato inevitabilmente dalla necessità di 
conferire più volte al giorno da parte delle 
utenze commerciali nel periodo estivo. In 
caso il Comune decida di realizzare un’a-
rea ecologica apposita per i conferimenti 
giornalieri temporanei delle utenze com-
merciali, si potrebbe prevedere che la ditta 
appaltatrice debba mettere a disposizione 
un mezzo con un addetto finalizzato alla 
raccolta (due volte al giorno) della relativa 
frazione organica, multimateriale, vetro e 
secco non riciclabile e al suo deposito nella 
suddetta area. 
La scarsità di presenza di aziende di riciclo 
e impianti di compostaggio nel meridio-
ne dipende anche da questo, dalla scarsa 
coscienza delle ditte e dal basso incentivo 
degli utenti e delle amministrazioni, che 
rendono improbabile e non conveniente 
investire nell’economia del futuro nella no-
stra terra. È un circolo vizioso, che noi sia-
mo chiamati a rompere, per non giungere 
sempre in ritardo alla normalità. 

Domenico Cortese

È POSSIBILE INCENTIVARE 
LE BUONE PRATICHE CON 
DISPOSIZIONI RIVOLTE 
AGLI UTENTI, ALLE DITTE 
DI RACCOLTA E ALLE 
AMMINISTRAZIONI 

85%
IL RECORD

Nella provincia di 
Treviso, che vanta il 

record di differenziata 
con più dell’85% dei 

rifiuti mandati a riciclare, 
funziona così: più 

differenzi meno paghi. 
E la ditta di raccolta vigila, 
al momento di espletare 
il servizio, sulla qualità 
della differenziazione 
operata dall’utente. 

-22%
TAGLIO AI COSTI

I meccanismi 
dell’economia circolare 

fanno in modo che dove 
la raccolta differenziata 

supera il 70%, raccogliere 
rifiuti costa il 22% in 

meno per tonnellata di 
rifiuti totali gestiti, e il 

17% in meno in termini di 
costo per abitante. 
(fonte Atersir per la 

regione Emilia Romagna).

50%
ECOCOMPATIBILITÀ
La legge - a nostro avviso 
da potenziare - obbliga ad 
acquistare circa il 50% di 

commesse ecocompatibili
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Il presidente del Consi-
glio comunale Francesco 
Monteleone è nato a Tro-
pea ma vive a Milano da 
quando ha un anno. Con 
Tropea sempre nel cuore, 

Monteleone si è distinto nel mondo 
dello spettacolo per aver raggiungiun-
to moltissimi risultati e una importan-
te crescita professionale. 
Eppure ha sempre portato nel cuore 
Tropea, dove è tornato abbracciando 
il progetto di crescita per la città di 
Giovanni  Macrì. E sono le sue com-
petenze e la sua lunga esperienza che 
hanno portato l’amministrazione gui-
data da  Macrì a conferirgli la carica 
di Presidente del Consiglio Comunale 
con delega al Turismo, ai Rapporti con 
le associazioni e alla Comunicazione 
istituzionale dell’ente comunale, per 
dare più slancio e concretezza d’azione 
alla vocazione turistica di Tropea, che 
deve giocare un ruolo di primaria im-
portanza, trascinando tutto il territo-
rio verso la crescita e verso un riscatto 
socio-economico.
Monteleone ci a raccontato che in que-
sti pochi mesi da amministratore ha 
lavorato costantemente per Tropea, 
sentendo alta la pressione e la respon-
sabilità delle importanti deleghe rice-
vute. Tropea, secondo lui, alla stregua 
di una fuoriserie andrebbe solo guidata 
bene per creare nuove opportunità.

Presidente, ci sintetizzi i primi prov-
vedimenti voluti dalla nuova mag-
gioranza per riportare Tropea ad una 
situazione di normalità amministrati-
va, economica, turistica e sociale. 
Prima di iniziare l’intervista, colgo l’oc-
casione per rinnovare la mia profon-
da stima e amicizia nei confronti del 
sindaco e ringraziarlo ancora di cuore 
per avermi dato l’opportunità di vivere 
questa esperienza per me molto positiva. 

Ringrazio anche gli assessori, i consiglieri 
di maggioranza e di opposizione e i cit-
tadini tutti protagonisti di questa mera-
vigliosa realtà tropeana fantastica. Non 
ultimo, ringrazio i dirigenti e tutti i di-
pendenti comunali e in particolare quelli 
del mio settore di riferimento per la loro 
disponibilità ed il supporto che mi offro-
no. Auguro a me stesso e a tutta l’Am-
ministrazione di vero cuore buon lavoro. 
Tornando alla domanda, per riportare 
Tropea alla normalità, dobbiamo impe-
gnarci, mettendo in moto la macchina 
comunale, che deve essere al servizio dei 
cittadini al fine di ripristinare i servizi 
essenziali per il territorio tropeano. E lo 
stiamo facendo: dopo sei mesi di intenso 
e proficuo lavoro, di progetti condivisi 
e di piccoli passi importanti, devo am-
mettere che ho visto via via crescere in 
tutti l’entusiasmo per ben amministrare 
questa meravigliosa città a vocazione 
turistica e storico-culturale. Comprendo 
anche la necessità di dare piena soddisfa-
zione a tutti, cittadini compresi, con una 
politica organizzativa che vede coinvol-
ti i tropeani e gli operatori economico-
turistici del territorio per rilanciare un 
turismo d’èlite, e soprattutto per dimo-
strare di meritare le deleghe importanti, 
quali nel mio caso il turismo, i rapporti 
con le associazioni e la comunicazio-
ne istituzionale dell’ente comunale. Per 
prima cosa, come componente di questa 
amministrazione e per il bene della po-
polazione e del territorio, posso dire che 
si avverte forte anche la necessità di dare 
piena efficacia all’azione informativa di 
tutte le iniziative rigurdanti l’ammini-
strazione del Comune attraverso anche 
una presenza costante e continua sul ter-
ritorio di tutti noi, intesi come Consiglio 
e Giunta. Per i motivi di cui sopra e per 
la imminente e importante stagione esti-
va, che già per noi è iniziata, cerchiamo 
di programmare tutto verso obiettivi di 
nuove opportunità per organizzare una 

serie di importanti eventi che facciano 
da volano all’economia di questo territo-
rio, che possa essere interessato da una 
nuova stagione economico-turistica di 
crescita. Ovviamente, in questo determi-
nato contesto, non mi sento di nascon-
dere le grosse difficoltà che potrebbero 
presentarsi. Conterò sulle mie capacità 
organizzative concernenti gli eventi me-
diatici importanti, per far sì che perman-
ga una volontà e un lavoro di squadra 
che porti ad una riuscita degli obiettivi 
politici prefissati dal sindaco nel pro-
gramma, per rendere presenti e attivi in 
modo concreto quei servizi che sono es-
senziali e che riguardano il settore con-
cernente le deleghe assegnatemi.

Quali sono gli obiettivi ottimali che si 
propone di raggiungere nel delicato 
ruolo di Presidente del Consiglio co-
munale?
Il Consiglio comunale è un’importantis-
sima assemblea rappresentativa e demo-
cratica moderna, dall’organo dipendo-
no le sorti dell’intera comunità ed esso 
rappresenta l’identità di tutti i cittadini 
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Dal mondo della musica 
a Presidente del Consiglio
Francesco Monteleone, anni 60, con una lunga esperienza 
manageriale e imprenditoriale, oggi al servizio della comunità

Il personaggio
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tropeani. 
Come presidente del Consiglio porterò 
avanti il mio mandato con tenacia, umil-
tà e correttezza, mettendo a disposizione 
dell’intera comunità le mie competenze e 
il mio tempo al fine di agevolare quella 
rappresentanza che il Consiglio deve alla 
cittadinanza nelle sue diverse culture e 
sensibilità, favorendo lo sviluppo di un 
confronto politico di livello alto e stra-
tegico che guardi a tutti indistintamente 
come dal dettato costituzionale della no-
stra bellissima Italia.
Il mio obiettivo, quindi, è quello di far si 
che si valorizzi il ricco potenziale com-
positivo esistente, che possa consentire 
al Consiglio stesso di svolgere il suo alto 
ruolo istituzionale con una visione di 
grande valore politico e democratico. 
Insomma, attraverso un lavoro impron-
tato dalla collaborazione di tutti, penso 
sia necessario per offrire ai cittadini la 
tangibile qualità dei contenuti politici e 
amministrativi svolti dai loro consiglieri.

Come pensate di garantire una ade-
guata comunicazione che possa infor-
mare i cittadini della vita e dei risultati 
dell’attività del Consiglio Comunale?
Ho pensato a un fattivo progetto di co-
municazione che investa sugli attuali 
moderni strumenti di comunicazione 
utilizzati: il sito web del Comune, al fine 
di inviare adeguati comunicati stampa 
agli organi di informazione locali regio-
nali e nazionali delle sedute consiliari, 
per consentire una massima e diffusio-
ne con ogni mezzo moderno di comu-
nicazione informativo. Certo, sarebbe 
bello uscire anche fuori dagli schemi e 
immaginare dei pre-consigli propositivi, 
con formule nuove da offrire ai cittadini, 
come ad esempio quella di tenere alcune 
sedute consiliari fuori dal palazzo comu-
nale.

Come vede il processo di trasformazio-
ne della città di Tropea dopo l’elezione 
di questa nuova amministrazione?
Il complesso processo di amministrazio-
ne della capitale del turismo della Costa 
degli Dei è stato pensato e attuato con fa-
tica e alcune volte nemmeno per garanti-
re i servizi così detti “normali” di una cit-
tadina a vocazione internazionale come 
Tropea. Sono mancate quelle forze capa-
ci di portare a compimento l’importante 
obiettivo di mantenimento del decoro 
della città. Bene hanno fatto i cittadini 
tropeani a dare fiducia all’amministra-

zione di Giovanni Macrì, che subito dopo 
il 21 ottobre si è messo con la sua squadra 
all’opera per il ripristino della normali-
tà nella città. Macrì e i neo eletti hanno 
dato subito prova di essere quel necessa-
rio organismo politico comunale capace 
di fare la sintesi delle problematiche del 
territorio e di avviare un piano per le re-
lative soluzioni. 
Le festività natalizie, che sono state un 
momento di passaggio, sono state vissute 
da tutti come un’occasione per darsi degli 
obiettivi speranzosi di crescita collettiva. 
Subito ci siamo attivati dando decoro 
appropriato alla città in occasione delle 
festività. Ricordo che Tropea conta ben 
23 chiese, che sono un patrimonio del-
la città, e il Natale è stato un banco di 
prova per tutti noi, anche per aprirsi ai 
problemi del territorio, provando a dare 
un contributo per risolverli fattivamente.
Per la realizzazione del processo di cre-
scita di un territorio come quello trope-
ano occorre anche coinvolgere fattiva-
mente i cittadini, che sono parte vitale 
dell’amministrazione pubblica: vedi l’in-
dividuazione da parte del sindaco e della 
sua amministrazione di una squadra di 
volontari che sostengono l’azione pubbli-
ca di riqualificazione della cittadina tro-
peana, del suo territorio e delle spiagge.
Questa amministrazione, a mio avviso, ci 
ha creduto, progettando giorno per gior-
no il futuro progresso di crescita dell’area 
tropeana, che è legato ad una serie di sfi-
de: miglioramento del traffico, dell’am-
biente, della sistemazione qualitativa 
del territorio, dello sviluppo economico 
e produttivo del tessuto della cittadina. 
La municipalità passa anche attraverso 
la collaborazione ed il coinvolgimento 
di tutte le altre amministrazioni comu-
nali della provincia di Vibo Valentia. Ed 
è mia cura e sogno, in un’ulteriore fase 
costituente, di perseguire intese volte alla 
collaborazione e allo sviluppo di proget-
tualità economico-sociali. Spero di riu-
scire a far privilegiare in questo Consiglio 
la promozione di cultura, formazione 
permanente, spirito di servizio e passione 
del patrimonio di noi cittadini tutti.

Quali eventi sono stati pensati per il 
territorio tropeano che accompagnino 
la permanenza turistica e la rendano 
interessante e seducente?
Sicuramente il Tropea cipolla party, il 
Tropea blues festival, Culture al conforn-
to, il Premio l’isola, il Premio nazionale 
di cinematografia Raf Vallone, e spero 

torni  il Premio Tropea nazionale lettera-
rio, che manca all’appello da due stagioni 
ed è stato ripristinato, c’è poi la stagione 
musicale dell’associazione Tropea musi-
ca, la stagione teatrale di LaboArt, e al-
cune sorprese che sono in cantiere e che 
annunceremo a breve.

Quale futuro vede per l’ospedale di 
Tropea?
Auguro innanzi tutto a tutti, per la pro-
pria salute, di beneficiare della sanità 
pubblica che ha dei potenziali ovvia-
mente enormi. Tropea, con la sua po-
polazione locale e con l’afflusso turitico 
internazionale, ha necessità di una strut-
tura sanitaria pubblica che sia capace di 
soddisfare una domanda di sanità di ec-
cellenza. È impossibile non pensare a un 
nuovo mondo sanitario efficiente. È un 
progetto ambizioso che deve puntare a 
coniugare il bene prezioso della salute de-
gli individui con  la sostenibilità econo-
mica, la qualità del lavoro e l’inserimen-
to lavorativo di giovani professionisti 
in un settore particolarmente delicato e 
competitivo come quello della sanità. Mi 
piacerebbe molto che un progetto per un 
nuovo modo di fare sanità si aprisse al 
territorio e guardasse anche alla ricchez-
za dei volontari e a giovani professiona-
lità del mondo sanitario, che favorisca i 
primi passi di eccellenza nel mondo del 
lavoro. Il nostro impegno è quello di pro-
gettare l’offerta di un servizio di eccellen-
za, di identità professionale per i giovani 
e una visibilità di eccellenza per Tropea 
anche sul versante sanitario, che è di vi-
tale importanza.
Insomma, per prepararsi alle nuove sfi-
de per un turismo d’elitè che sia per tutto 
l’anno e che renda autosufficiente il ter-
ritorio è necessario non solo mantenere 
questa struttura sanitaria esistente e po-
tenziarla per ora, ma è necessario anche 
disporre di una più adeguata e moderna-
struttura per  un presidio sanitario capa-
ce di essere l’eccellenza nazionale e inter-
nazionale, con progetti che arricchiscano 
la vita di ciascun individuo. Del resto, si 
sa, la vita è sacra e nessuno può permet-
tersi di giocarci. Ci sarebbe da parlare 
moltissimo sulla sanità quale bene pre-
ziosissimo. Ma termino il mio intervento 
con la promessa di un impegno per por-
tare forte avanti questa idea di proget-
tualità nelle sedi competenti, chiedendo 
l’aiuto e la collaborazione di tutti.

Antonio Grillo

Il personaggio
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In un contesto storico-
politico in cui si pre-
ferisce – da un lato 
– ritagliare slogan 
nazionali sul con-
testo locale oppu-

re – dall’altro – dimenticare l’ideologia 
nazionale a favore di una politica locale 
concentrata sulla sola “relazione uma-
na”, l’impegno che il meetup del Movi-
mento 5 Stelle (M5S) di Tropea ha scelto 
di portare avanti si focalizza su poche 
azioni concrete per il bene del territorio, 
ma che si basano sui principi sociali del 
movimento in questione. Questi prin-
cipi riflettono la preoccupazione per la 
giustizia redistributiva (o meglio “pre-
distributiva”: pari opportunità per tutti), 
la partecipazione popolare consapevole 
come fondamento dell’autodetermina-
zione civile ed economica e la tutela delle 
minoranze (inclusi animali e ambiente 
in quanto soggetti e oggetti minormente 
rappresentati sulla scena politica). 
In uno scenario cittadino dove c’è sì vo-
glia di fare ma poca volontà di attivarsi 
sotto un colore politico esplicito, il mee-
tup sta cercando di collaborare con altre 
realtà civiche per piccole e grandi bat-
taglie o operazioni, come le sessioni di 
piantumazione dei nuovi alberi e la puli-
zia della vegetazione nelle strade del co-
mune. Un esempio di queste collabora-
zioni è la lettera scritta con un confronto 
e il supporto fondamentale di esponenti 
dello storico Comitato pro ospedale a 
seguito della protesta di dicembre degli 
emodializzati. La lettera è stata inviata 
all’Asp, alla Regione e al Ministero della 
sanità, oltre che ai portavoce M5S loca-
li. In essa si faceva una disamina delle 
carenze della struttura ospedaliera della 
città e si richiedeva a gran voce la verifica 
dei motivi per cui l’Asp di Vibo Valen-
tia non ha predisposto ciò che era pre-
visto nei decreti attuativi commissariali 

e che il governo decidesse, una volta per 
tutte, chi deve gestire i piani di rientro 
nelle regioni commissariate: i commis-
sari governativi o i presidenti di regione. 
Siamo abbastanza fortunati da poter dire 
che oggi queste istanze avanzate da tutta 
la società civile della regione sono state 
soddisfatte dal decreto del Consiglio dei 
ministri deliberato a Reggio Calabria, 
in cui si è deciso di dare al commissario 
ad acta per la sanità poteri straordinari 
di controllo ed eventuale rimozione dei 
vertici provinciali in caso di inadem-
pienze negli obblighi di legge e nella 
buona ripartizione dei servizi.
Un altro ambito in cui il meetup citta-
dino cerca la collaborazione delle asso-
ciazioni locali è la sensibilizzazione cir-
ca la necessità di un nuovo modello di 
raccolta rifiuti, da realizzarsi alla data 
del nuovo bando per l’appalto del ser-
vizio (due anni da oggi). In questo caso 

il gruppo ha indirizzato all’amministra-
zione un modello di capitolato nel quale 
emergono cinque proposte innovative 
per rendere efficiente il riciclo dei mate-
riali di cui vi abbiamo parlato nell’artico-
lo prcedente. 
Il meetup di Tropea ha presentato que-
ste proposte di fronte alla Consulta delle 
associazioni, accogliendo con piacere 
consigli e appunti, e di fronte al sindaco, 
molto disponibile all’ascolto.
I referenti del meetup hanno preso a 
cuore negli ultimi tempi una tematica 
politicamente delicata ma fondamentale 
per lo sviluppo degli enti locali del me-
ridione: il problema dei fondi perequa-
tivi, i trasferimenti a favore dei comuni 
che secondo la Costituzione dovrebbero 
finanziare i livelli essenziali delle presta-
zioni per i diritti civili e sociali assicurati 
dalla Carta, ma che in realtà sono utiliz-
zati per coprire i fabbisogni dei servizi 
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Le attività e le proposte del 
Meetup del M5S di Tropea
Tante azioni portate avanti in concerto con altri attori del territorio 
e altrettanti i progetti in cantiere. Parola d’ordine: “partecipazione”

Cittadinanza attiva
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che sono già in essere, o peggio per co-
prire solo una parte di questi fabbisogni, 
in quanto la maggior parte dei finanzia-
menti ricalca dichiaratamente le spese 
storiche (più alte a Nord). Il gruppo dei 
pentastellati tropeani è uno dei pochi 
a portare avanti la sensibilizzazione sul 
tema dei livelli essenziali di prestazione, 
in quanto trattasi della questione annosa 
della disparità di trasferimenti tra Nord e 
Sud, che ha ormai prodotto una morbo-
sa assuefazione; inoltre, anche se il M5S 
stesso si è detto favorevole al ricalcolo dei 
Lep, gli equilibri politici attuali la rendo-
no una questione difficile da affronta-
re, ma per questo ancora più bisognosa 
di spinta da parte della base. Diversi gli 
incontri sul tema con gli esponenti dei 
meetup di altre città e con i portavoce 
che il meetup di Tropea ha organizzato 
e organizzerà: lo scopo è illustrare come 
i fondi perequativi siano calcolati in ma-
niera talmente peggiorativa per l’intero 
Meridione (addirittura con una variabi-
le apposita, nel settore dei servizi sociali, 
che mira spudoratamente a discriminare 
il fatto di vivere al Sud) che, se fosse in 
parte applicata la Costituzione, Tropea 
dovrebbe ricevere una maggiorazio-
ne annuale di poco più di un milione e 
duecentomila euro, mentre città come 
Reggio Calabria beneficerebbero di circa 
trentuno milioni in più. Sarebbe impor-

tante se su questa tematica si sentissero 
coinvolti i primi cittadini dei comuni 
più sfavoriti, come sta già facendo l’Anci 
Calabria con un ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica.
Sul fronte della partecipazione popolare, 
una proposta da sottoporre all’ammi-
nistrazione e alla cittadinanza è quella 
del bilancio partecipativo. Già realtà 

in diversi comuni italiani come Pescara 
e Mantova, corrisponde all’ideale del-
la collaborazione attiva tra cittadini ed 
istituzioni per fare giustizia al significa-
to originario di politica. Nel documento 
provvisorio redatto dagli esponenti del 
gruppo locale, il bilancio partecipativo 
ha frequenza annuale e viene ripetuto 
per cicli almeno triennali, ossia l’impe-
gno viene preso annualmente nel bilan-
cio previsionale triennale. Si prevede che 
ogni anno l’amministrazione in carica 
stanzi una cifra nel bilancio annuale di 
previsione dedicata al bilancio parteci-
pativo e, nel caso non ci sia disponibilità 
finanziaria, comunichi alla cittadinanza 
le motivazioni per cui lo stanziamento 
non è stato possibile. La cifra allocata 
sarà utilizzata per finanziare l’esecuzione 
di un progetto scelto tra quelli proposti 
dalla cittadinanza: la selezione del pro-
getto viene fatta dalla cittadinanza; l’ese-
cuzione del progetto è fatta nell’anno di 
esercizio del bilancio in cui è stata allo-
cata la cifra e l’amministrazione ha l’ob-
bligo di rendere conto alla cittadinanza 
dell’esecuzione del progetto vincitore. 
Più dettagliatamente, le fasi del bilancio 
partecipativo che sarà proposto preve-
dono: allocazione del finanziamento nel 
bilancio di previsione e sua approvazio-
ne, comunicazione delle finalità e delle 
modalità a tutta la cittadinanza, raccolta 
di idee progettuali sottoposte liberamen-
te da tutti i cittadini aventi diritto, valu-
tazione di ammissibilità e fattibilità delle 
idee, selezione da parte della cittadinanza 
del progetto da attuare, esecuzione del 
progetto vincitore e rendicontazione alla 
cittadinanza sull’esecuzione del proget-
to. La divulgazione di questa idea potrà 
essere l’occasione per responsabilizzare 
la cittadinanza circa la necessità di farsi 
istituzione senza “delegare” necessaria-

mente oneri ed onori a terzi.
Altri progetti sui quali il meetup ha in-
tenzione di interessarsi più nel lungo ter-
mine, vista la loro complessità a livello di 
logistica o di consenso sono, ad esempio, 
la trasformazione dell’ufficio protocollo 
in un vero e proprio sportello di soc-
corso al cittadino, che nascerebbe con 
l’intento di porre l’attenzione necessaria 
sui diritti ed i bisogni del singolo, il quale 
necessita di informazione, assistenza lo-
gistica o pratica nel disbrigo di pratiche 
in materia in prevalenza logistica, buro-
cratica o legislativa, per relazionarsi alle 
istituzioni e uffici competenti in grado 
di soddisfarne bisogni e richieste, ga-
rantendo un servizio di informazione in 
termini di affiancamento e supporto an-
che nella compilazione di modulistiche o 
documentazioni da produrre. O, ancora, 
un regolamento di tutela degli animali, 
che metta gradualmente al bando dal ter-
ritorio comunale tutte le attività che dan-
neggino la qualità della vita di altri esseri 
senzienti. Ad esempio, i proprietari di 
cani dovrebbero avere l’obbligo di de-
nunciare la nascita di cucciolate all’Unità 
funzionale di sanità pubblica veterinaria 
della Asl. I detentori dovrebbero denun-
ciare furto, scomparsa o morte di un 
animale anche qualora tali eventi si veri-
fichino nel periodo antecedente alle ope-
razioni di iscrizione all’anagrafe canina 
e di identificazione. Un esplicito regola-
mento sull’arte di strada che armonizzi 
la libertà di espressione e di impresa con 
la tutela dell’ordine pubblico e dell’inqui-
namento acustico potrebbe essere un al-
tro tema preso in considerazione.
La filosofia politica che, nel suo piccolo, 
il meetup M5S di Tropea porta avanti è, 
insomma, la lotta per la giustizia sociale, 
credendo nel potere della regolamenta-
zione e della compartecipazione popo-
lare nelle attività troppo spesso delegate 
al mercato di pochi, sia in senso econo-
mico che nel senso di compromessi ide-
ologici nel mercato delle idee. Non sem-
pre e non necessariamente in perfetta 
linea con i parlamentari pentastellati 
regionali, il meetup, nato da poco, acco-
glie qualsiasi sostegno o partecipazione 
nelle attività sopra accennate, con il solo 
piacere di sentirsi cittadini consapevoli 
e attivi come scopo. Per contatti è di-
sponibile l’indirizzo email domcor87@
hotmail.it e la pagina Facebook Tropea 
in Movimento.

Domenico Cortese

Cittadinanza attiva
TRA LE PROPOSTE 
FUTURE LO SPORTELLO 
DI SOCCORSO AL 
CITTADINO, UN 
REGOLAMENTO A 
TUTELA DEGLI ANIMALI E 
UN REGOLAMENTO SUGLI 
ARTISTI DI STRADA

IL MEETUP SI È 
INTERESSATO 
ALL’OSPEDALE CIVILE, 
ALLA RACCOLTA 
DEI RIFIUTI, AI 
FONDI PEREQUATIVI 
E AL BILANCIO 
PARTECIPATIVO
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Ecco le risposte alle nostre 
domande del candidato a 
sindaco per il comune di 
Drapia Giuseppe Rombo-
là, che guida la lista civica 
"Viviamo Drapia" .

Quali sono i motivi che l'hanno convin-
ta a scendere nuovamente in campo?
La mia innata passione per la politica mi 
ha sempre spinto a mettermi al servizio 
della mia comunità. Ho sempre messo 
al di sopra di ogni altra cosa l'impegno 
per lo sviluppo del mio territorio, dove 
ho deciso di vivere con la mia famiglia, 
dal quale ho sempre avuto tanto ed al 
quale credo sia giusto dare altrettanto. 
Oggi, grazie ai tanti amici che mi hanno 
incoraggiato e hanno dimostrato la loro 
volontà a sostenermi in questo percorso, 
ho la possibilità di poter continuare, sep-
pur in un ruolo diverso, a offrire qualcosa 
alla mia amata terra.

Tra le cose fatte da amministratore, 
scelga quella che le sta più a cuore e, 

se è lecito, ci dica 
perché.
È certamente difficile sce-
gliere una sola cosa, poiché in tutto quello 
che ho fatto ci ho sempre messo il cuore. 
Dovrei stare qui ad indicare decine e de-
cine di cose, ma - se proprio sono costretto 
a scegliere - ne indico una in particolare 
che forse può riassumere ed unire quasi 
tutte le altre cose, e cioè di aver lavorato 
sempre senza mai risparmiarmi e di aver 
fatto di tutto per dare un grosso impulso 
alla crescita, allo sviluppo ed alla promo-
zione del nostro territorio. Oggi, infatti, 
è proprio grazie al lavoro portato avanti, 
che Drapia e i suoi dintorni cominciano 
ad essere conosciuti ed apprezzati anche 
al di fuori dei confini regionali e nazio-
nali, avendo tutte le potenzialità per mi-
gliorare sempre di più. Mi sto riferendo 
ad esempio al completamento del Castel-
lo Galluppi, dove tra l'altro di recente ab-
biamo istituito una biblioteca comunale 
in accordo con il Sistema Bibliotecario 
Vibonese, alla costruenda cittadella di 
Padre Pio, che di certo darà nuovo im-

pulso al territorio, conferendogli tra l'al-
tro ulteriore visibilità, ecc. Il motivo è 
evidente, sono fortemente convinto che 
occorre lavorare per la crescita reale del 
nostro territorio. È inutile - come si era 
soliti fare in passato e come qualcuno 
ancora fa - continuare a pensare che la 
crescita di un territorio passi per la rea-
lizzazione di opere destinate poi a diveni-
re cattedrali nel deserto.

Indichi l'intervento di massima prio-
rità previsto da suo programma con il 
quale partire in caso di elezione.

Di certo l'intervento che riveste la 
massima priorità è quello relativo al 
ponte di Drapia. È necessario dare 
la massima urgenza a questo inter-
vento per ripristinare l'unica via di 
accesso a Drapia capoluogo.

Drapia, un comune e tanti paesi. 
Come superare i confini che a volte 

dividono per proiettare il territorio 
verso un futuro di benessere.
Drapia in effetti ha un territorio mol-
to esteso, che richiede molto impegno e 
lavoro per essere amministrato. Se per 
confini tra paesi intende "campanilismo" 
devo dire che in questi anni da consigliere 
comunale ho potuto constare che la stra-
grande maggioranza dei cittadini drapie-
si ha definitivamente superato certe cose, 
maturando l'idea che solo agendo uniti si 
può crescere e cercare di avere un futuro 
migliore.
In conclusione, mi rivolgo per un appello 
a quanti hanno già creduto nel mio pro-
getto politico e nel mio percorso ammini-
strativo e a quanti stanno in questi ultimi 
tempi rivolgendo la propria attenzione al 
programma che vorremmo realizzare in 
futuro per Drapia, con la promessa che 
non mi risparmierò e tenterò di non de-
luderli.

Francesco Barritta

La lista "Viviamo Drapia"
con Giuseppe Rombolà
«La maggioranza dei cittadini drapiesi ha maturato l'idea che solo 
agendo uniti si può crescere e cercare di avere un futuro migliore»
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Ecco le risposte alle nostre do-
mande del candidato a sin-
daco per il comune di Dra-
pia Alessandro Porcelli, che 
guida la lista civica "Insieme 
per il futuro" .

Quali sono i motivi che l'hanno convin-
ta a scendere nuovamente in campo?
Il motivo di fondo è lo stesso di quello che 
mi ha portato alla prima candidatura nel 
2009, ovvero il profondo amore che nutro 
per il territorio e per gli abitanti di Drapia, 
insieme alla convinzione che solo impe-
gnandosi in prima persona, non lesinando 
sacrifici e rinunce personali, si riescano a 
raggiungere gli obiettivi di sviluppo e di 
benessere che la nostra comunità punta 
a raggiungere. In questo caso, tuttavia, la 
ragione che mi ha spinto alla candidatu-
ra è la richiesta, forte e decisa, giunta a 
me da un gran numero di concittadini e 
motivata da 5 anni di totale immobilismo 
dell’amministrazione uscente, della quale 
il mio amico e avversario politico è stato 
protagonista.  

Tra le cose fatte da 
amministratore, scel-
ga quella che le sta più a 
cuore (e, se è lecito, ci dica perché).
È difficile scegliere un solo provvedimento, 
una sola opera compiuta dalla giunta che 
ho avuto l’onore di guidare, perché ogni 
scelta è stata il frutto di un progetto com-
plessivo e organico di sviluppo del quale già 
si stanno vedendo i frutti: dalla estensione 
della rete fognaria alla riqualificazione dei 
centri storici, dalla installazione di impian-
ti ad energia rinnovabile sino alla introdu-
zione, con successo, del sistema di raccolta 
differenziata “porta a porta”. Forse, da un 
punto di vista simbolico, l’ottenimento di 
quasi 2 milioni di euro di finanziamenti e 
l’avvio dei lavori per la rinascita del “Castel-
lo Galluppi” è stata la ciliegina sulla torta di 
5 anni di duro lavoro. 

Indichi l'intervento di massima prio-
rità previsto da suo programma con il 
quale partire in caso di elezione.
La nostra esperienza amministrativa non 
potrà essere incentrata su provvedimenti 

singoli ed estemporanei ma su interventi 
strutturali frutto di programmazione. Le 
urgenze, dopo la fallimentare esperienza 
dell’amministrazione uscente sono tantis-
sime: in primis sarà necessario affrontare 
con concretezza e decisione, risolvendolo 
in maniera definitiva il problema dell’iso-
lamento di Drapia capoluogo. Lo abbiamo 
iniziato a fare mettendo in sicurezza del 
costone che sovrasta l’unica via di accesso 
alla frazione, sede della casa municipale, 
e continueremo a farlo rendendo di nuo-
vo agibile il ponte e curando l’apertura di 
vie alternative, prima fra tutte la “Brigan-

teo” verso Tropea. Sarà poi necessario 
completare le opere cantierizzate oltre 
5 anni fa che inspiegabilmente non 
sono state ultimate. Punteremo poi 
sulla lotta agli sversamenti abusivi 
di rifiuti. Le discariche abusive conti-

nuano a proliferare e nessuna attività 
di controllo e repressione è stata effet-

tuata. Altra emergenza che mi sta a cuore 
è lo spopolamento dei borghi: prevediamo 
misure di sviluppo e rinascita, puntando 
su turismo diffuso, agricoltura e sostegno 
alle realtà positive che esistono nella nostra 
comunità, dalle associazioni alle imprese.

Drapia, un comune e tanti paesi. Come 
superare i confini che a volte dividono 
per proiettare il territorio verso un fu-
turo di benessere.
Come abbiamo scritto nel nostro pro-
gramma, bisogna riconoscere e sostenere 
le singole comunità e le loro peculiarità. 
Drapia può essere definito un caleido-
scopio di tradizioni, riti religiosi, dialetti, 
specialità enogastronomiche, usanze tipi-
che delle singole comunità che convivono 
insieme in perfetta armonia. Questa “uni-
tà nella diversità” costituisce una ulterio-
re ricchezza che incuriosisce e affascina 
coloro i quali scelgono di visitare il nostro 
territorio e deve essere salvaguardata.

Francesco Barritta

La lista "Insieme per il futuro"
con Alessandro Porcelli 
«Bisogna riconoscere e sostenere le singole comunità e le loro 
peculiarità: questa unità nella diversità è un'ulteriore ricchezza»
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La Camera dei Lord ha ap-
provato la risoluzione Co-
oper che ha imposto  alla 
May di far domanda a 
Bruxelles per un rinvio in 
mancanza di un accordo 

per un’uscita ordinata con il consenso 
arrivato direttamente della regina.
Quella che finora era un’indicazione 
politica è diventato un provvedimen-
to esecutivo con cui il Parlamento è in 
grado di forzare un’azione dell’esecu-
tivo ad evitare un’uscita senza accordo 
che, è utile ricordarlo, un numero non 
insignificante di conservatori avrebbe-
ro preferito a un rinvio lungo.
Il no-deal Brexit sembra quindi, come 
da attese, scongiurato ma in realtà il 
pulsante nucleare per innescare un’u-
scita senza accordo resta comunque in 
mani europee dal momento che i 27 
devono accettare una richiesta di rin-
vio all’unanimità. 
Il linguaggio del corpo della politica 
Europea, Merkel in primis, non è però 
stato particolarmente minaccioso negli 
ultimi giorni, anzi, ed  è altamente im-
probabile che anche il più recalcitrante 
Macron - o qualche piccolo e riottoso 
stato dell’Europa centro-orientale - si 
prenda la responsabilità di una simile 
debacle e di quello che sarebbe uno 
sgarbo evidente all’Irlanda.
D’altro canto, non è semplice capi-
re come la politica UK possa uscire 
dall’impasse in quanto l’accordo di 
uscita di Theresa May potrebbe com-
binarsi con una dichiarazione politica 
che preveda un’unione doganale per-
manente. 
Condizione necessaria ma forse non 
sufficiente per ottenere il supporto di 
Corbyn, che vorrebbe probabilmente 
anche un’apertura su un secondo refe-
rendum, e in ogni caso una concessio-
ne che può potenzialmente spaccare il 
partito conservatore. 

Senza queste larghe intese e senza il 
successo, in un quarto tentativo, nel far 
approvare l’accordo May, successo che 
potrebbe arrivare solo per disperazione 
di fronte allo spauracchio di esiti peg-
giori per i conservatori, come elezioni 
anticipate e/o il rischio di non riuscire 
a uscire del tutto.
L’ipotesi più probabile resta quindi 
quella di elezioni anticipate da tenersi, 
con ogni probabilità, contestualmente 
a quelle europee il 23-26 maggio. 
Per quale via ci si arrivi è anch’esso 
fonte di incertezza, ma potrebbero es-
sercene due:
•	 May sfiduciata (e impossibilità di 

formare un governo alternativo nei 
14 giorni successivi?);

•	 Richiesta di scioglimento del Parla-
mento approvata dai 2/3 dei depu-
tati; 

Il mercato sembra ormai anestetizzato 
dalla totale incertezza ma anche dall’i-
ronica certezza di come lo scenario 
peggiore, il no-deal Brexit, sia prati-
camente scongiurato e a questo punto 
anche la sterlina sembra aver trovato 

un equilibrio, naturalmente instabi-
le, tra un esito positivo (la ratifica di 
un’uscita ordinata) e uno meno fau-
sto (le elezioni anticipate con il rischio 
Corbyn e il suo manifesto politico an-
ticapitalista).
Si potrebbe decidere per la visione 
cinica o buonista, ma in ogni caso il 
calcio della lattina resta uno sport pra-
ticato con un certo successo a Bruxel-
les in quanto l’assenza di un “piano B” 
dai progetti dichiarati di Teresa May 
ha evidentemente costretto l’Europa a 
proporne uno. 
In questa scelta europea ci sta il tentati-
vo di distanziarsi da eventuali respon-
sabilità per un eventuale scenario di 
no-deal Brexit e al tempo stesso anche 
lo sfruttamento di margini temporali 
pragmaticamente utilizzabili. 
Per cui, cinture ben allacciate, fari ac-
cesi e comunque la navigazione rima-
ne a vista.

Stefano De Nart
Resp. Team Investment Banking

JCI Capital ltd
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Brexit: all’orizzonte c’è una 
realtà fatta solo di incertezze 
Per “no-deal Brexit” si intende il rischio, che si fa sempre più concreto, 
di un’uscita del Regno Unito dall’Unione europea senza alcuna intesa
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La festa dei "Tri da’ Cruci"  
ha origini antichissime, che 
si perdono nella notte dei 
tempi.  un misto di tradi-
zioni religiose e popolari. 
Purtroppo,  della festa che 

in tempi remoti aveva il sapore di una 
festicciola semplice e di borgata è rima-
sto solo l’aspetto pagano. L’accensione 
della "barca" ricorda la partecipazione 
di 200 valorosi marinai tropeani alla 
battaglia di Lepanto, dove i musulmani 
sono stati sconfitti dalla compagine cri-
stiana. Il "camiuzzu di focu" è la derisio-
ne dei tropeani davanti ai saraceni, che 
in groppa ad un cammello scorazzavano 
per la città di Tropea per esigere dazi e 
balzelli. C’è una edicola in mezzo al ri-
one Borgo (oggi corso Umberto I) che 
rappresenta la Pietà, dove anticamente 
c'era una chiesetta con tre croci, andata 
distrutta per il maltempo e per il le cala-
mità naturali. Le tre croci furono portate 
nella vicina chiesa di San Michele ma di 
esse si sono poi perse le tracce. I giochi 
popolari sono quelli della pasta piccan-
te (abbruscenti), della corsa coi sacchi, 
della cuccagna e quest'anno si faranno 
con gli studenti provenienti da mezza 
Europa che partecipano al progetto Era-
smus.  Molti sono i tropeani affezionati 
alla "Grande festa", che per tradizione dà 
inizio all’estate. In molti si sono chiesti 
se quest'anno la festa si sarebbe fatta. Per 
fortuna, trattandosi di una manifesta-
zione istituzionalizzata dal Comune di 
Tropea con l’Associazione “Tri da' Cru-
ci” presieduta da Nicola Cricelli, conti-
nuerà ogni anno a regalare qualche mo-
mento di svago e spensieratezza a tutti. 
Va dato atto al Sindaco Nino Macrì di 
aver voluto, con molta determinazione 
e nonostante le difficoltà, che la festa 
venisse realizzata subito dopo il Tropea 
Cipolla Party. Quest'anno la festa sarà 
animata dagli Etno Pathos, un gruppo 
di musica popolare calabrese, etnica e 

tradizionale, nato nel 2014 da un'idea 
di Giacomo Davì e Leo Preiti. Il termi-
ne "pathos" veniva utilizzato nell'antica 
Grecia per indicare sofferenza o, gene-
ralmente, emozione. In questo caso, il 
gruppo vuole esprimere la "passione per 
la musica etnica" e quell'amore per la 
propria terra che a volte manca. La for-
mazione attuale rappresenta l'incontro 
tra musicisti eccellenti e la voglia di far 
riemergere a memoria d'uomo alcuni tra 
i più importanti testi di musica popola-
re e tradizionale, riproposti mediante 
arrangiamenti inediti. I membri del 
gruppo sono Maurizio Pantano (voce, 
chitarra classica, terzino battente, lira 
calabrese), Giacomo Davì (fisarmonica, 
organetto, lira calabrese), Pino Pagnotta 
(basso elettrico), Leo Preiti (percussioni, 
tamburi a cornice, cori), Filippo Davì 
(chitarra battente), Antonello Pontorie-
ro (fiati, sax soprano, clarinetto, pipita, 
flauti). Il concerto degli Etno Pathos a 
Tropea sarà quindi venerdì 3 maggio 
2019 dalle ore 21.30 alle 00.30.

Enzo Taccone

Eventi

Gli Etno Pathos  ospiti alla 
grande festa dei "Tri da' Cruci"
Fondato da Giacomo Davì e Leo Preiti, il gruppo animerà l'edizione 2019 
Quest'anno saranno coinvolti anche i giovani studenti dell'Erasmus
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www.lattemielecalabria.it
LE NOSTRE FREQUENZE

Provincia di Catanzaro
106.1 - 90.1 - 93.9 - 103.5 - 104.6 

Provincia di Cosenza
106.1 - 93.9 - 96.3 - 97.0 - 103.2 
103.4 - 103.5 - 104.6 - 106.0 - 92

Provincia di Reggio Calabria
99.1 - 99.9 - 101.1 - 106.1

Provincia di Crotone
103.6 - 104.4

Provincia di Vibo Valentia
90.1  - 93.9 - 106.1 - 97.0 - 99.1  


